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Cultura e Spettacoli

RU SSI
SUSANNA VENTURI
In un decadente appartamento
nel cuore di Vienna, un vecchio
inginocchiato sul pavimento
quasi striscia in cerca della sua
lima per unghie, è Karl, è stato
un artista, un giocoliere. Sta a-
spettando suo fratello Robert,
anche lui è vecchio, faceva l’at -
tore. Un rito che si ripete ogni
settimana: il martedì Robert va
da Karl, il giovedì i
ruoli si scambiano. È
lungo il filo di questo
rapporto che si snoda
uno dei più eloquenti,
e come sempre soffer-
ti e taglienti, lavori
teatrali di Thomas
Bernhard: “L’apparenza ingan-
na” questa sera sul palcosceni-
co del teatro Comunale nell’in -
terpretazione di un grande del-
la scena italiana, Sandro Lom-
bardi, insieme a Massimo Ver-
dastro, e per la regia di Federi-
co Tiezzi. Insomma, la straor-
dinaria compagnia Lombar-
di-Tiezzi ripropone la rivisita-

Solitudine, dolore e dispetti
per i fratelli uniti dal dolore

zione di un allestimento realiz-
zato nel 2000 (e che allora gli
valse il Premio Ubu per la re-
gia), tornando su un testo di
particolare intensità, in cui an-
cora una volta il grande dram-
maturgo austriaco sembra vo-
ler parlare in prima persona.
Affrontando in modo partico-
lare il tema della solitudine: so-
no due uomini soli quelli che si
incontrano e scontrano con im-
placabile regolarità, legati da

un dolore. Un dolore
che rimanda al terzo
polo di questa rela-
zione, a Mathilde, la
moglie di Karl che
morendo, nel testa-
mento, ha lasciato l’u-
nica sua proprietà, la

casetta di vacanza, non al mari-
to, ma a Robert. È da questo in-
spiegabile gesto estremo che si
innesca quel meccanismo a ca-
tena che spinge i due al recipro-
co tormento, in un’a lt ern an za
tra dialoghi e monologhi in cui
la sferzante tessitura dramma-
turgica di Bernhard tradisce u-
na profonda conoscenza e con-

sonanza con il mestiere stesso
dell’attore.

«A me gli attori hanno sem-
pre interessato, quelli notevo-
li», dice Karl a Robert, ed è l’au -
tore a parlare, in uno stile a-
sciutto e acido, sciorinando
tutta una collezione di soffe-

renze e dispetti, richieste di
aiuto e aggressioni, capaci pa-
radossalmente di provocare
una sinistra e corrosiva comi-
cità.

Lo spettacolo inizia alle
20.45. www. comu ne.r ussi.ra. it
Info: 0544 587641

“L’apparenza inganna” al teatro Comunale di Russi

“L’apparenza inganna” questa sera sul palcoscenico del Comunale
con Sandro Lombardi, Massimo Verdastro e la regia di Federico Tiezzi

TE ATR O

UN TESTO
CA PACE

DI PROVOCARE
UNA SINISTRA

COM ICITÀ
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“Magnif iche
pre senze”
al teatro Bonci

CESE NA
“Magnifiche presenze”occupano
il palco del teatroBonci di Cesena
stasera alle 21. Sono spiriti evoca-
tivi dei 170 anni di storia vissuti
dal teatro, in uno spettacolo idea-
to da Michele Di Giacomo anche
per il “Teatro ragazzi”. Spiriti e-
vocati dalla prima posa nel 1843 e
continuando con la gran festa i-
naugurale del 15 agosto 1846. Il
cesenate Di Giacomo si misura da
attore, autore e regista; con lui la
voce recitante riminese di Giulia
Versari Piccolo, la collaborazione
musicale del conservatorio Ma-
derna, la partecipazione del La-
boratorio danza & teatro di Heidi
Pasini. In scena un quartetto con
Francesco Fagioli flauto, Teresa
Derevizis violino, Claudio Casta-
gnoli viola, Cecilia Biondini vio-
loncello; i danzatori Camilla A-
maducci, Matteo Garattoni, Ca-
milla Neri su coreografie di Heidi
Pasini, Chiara Toniutti, Aida Ma-
ta. Info: 0547 355733. C. R.

Michele Di Giacomo

SPET TACOLO
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“Il ragno rosso”
Thriller polacco
da brividi

SANTARCANG ELO
Al Supercinema di Santarcange-
lo un thriller psicologico che por-
ta gli spettatori nella Polonia del-
la finedegli anniSessanta, inpie-
no regime comunista. È il “Il ra-
gno rosso”, esordio al lungome-
traggio di finzione del quaranta-
seienne regista polacco Marcin
Koszaka, apprezzato documen-
tarista e direttore della fotogra-
fia. In programma nella sala
Wenders (ore 21.15) questa sera
e domani, con ingresso gratuito
per i lettori del “Corriere Roma-
gna” che si presentanocon il cou-
pon. Presentato in concorso al-
l’International film festival di
Karlovy Vary nel 2015 e alla 27ª e-
dizione del Trieste film festival, il
film si ispira alle vicende di Karol
Kot, serial killer soprannominato
“il vampiro di Cracovia” il cui caso
esplose anche dal punto di vista
mediatico nella Polonia della fine
degli anni Sessanta, e di Lucian
Staniak, un omicida seriale attivo
nello stesso periodo e conosciuto
con lo pseudonimo di “Ragno ros-
s o” per via del colore dell’inchio -
stro usato per comporre le sue let-
tere minatorie. Il Karol protago-
nista è un tuffatore esperto e un
vanto per la sua famiglia.

AL CINEMA CON IL CORRIERE
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